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Il condominio

e le sue

conflittualità

I
l condominio è il luogo delle

conflittualità irri solte ed il di­

ritto è costretto ad interveni­

re cercando d i spegne re i fuochi e

d i mitigare le animosità. Eppure

le conflittua lità permangono poi­

ché il "condominio" è anche un a

questione " mentale".

Si tratta infatti di un fe-

nom en o di convivenza

tra poteri (comunio ne):

da una parte la signo-

ria e dall ,'altra la partecipazione.

Inizierem o oggi, rip ercorrendo il

senso del conflit to, ad occuparci

della nozione di tetto condomi­

niale. E' una stru ttura che proteg­

ge dagli agenti atmosferi ci ['intero

stabile di un edi ficio. Nel suo in-

sieme comprende le travi, i cor­

renti, gli arcarecci, le capriate, il

tavolato, i materiali impermeabi­

lizzanti o comunque protettivi de­

gli altri strati, le tegol e, il displu­

vio e gli eventua li eleme nti acces ­

sori quali la gronda ed i pluviali

(tra nne il so laio so tto tetto). No n

rientrano nel " tetto" tutti qu egli

eleme nti cara tterizzati dalla prov­

viso rie tà come ad ese mpio le co­

perture a pa nnell i.

Per qualificare condominiale un

tetto occorre tener presente che: 1)

si ha condominio ogni vo lta che in

un o stabile vi siano più proprieta­

ri di porzioni esclus ive acca nto al­

le quali vi sia no parti d i uso co-

mune; 2) è attra tto nella dis ciplina

condom iniale oltre quanto indivi­

duato da ll'art. 1117 del Codice Ci-

vi le (suo lo, fondazioni , muri mae­

stri, tetti, lastri ci so lari, sca le, por­

toni d 'ingresso, ves tiboli, andi ti,

portici, cor tili, portineria, lavan­

deria, caldaie, stend i­

toi, manufatti-opere­

installazioni d i uso od

u tilità co m une) tutto

ciò che, senz a eccez io­

ne de l titolo , è legato al suolo in

mani era stabile; 3) il "suolo comu­

ne" si delin ea prolungando la li­

nea dei muri perimetrali, anche

virtuale (in presenza di cor tili sco­

perti o vani bassi in parte al d i

fuori del per imetro), e vi ricad e

tutto ciò che è aggiunto alle fon­

damenta o le porzion i senza pos­

sibilità d i se parazione dall 'ed ifi­

cio. 4) vanno ricompresi nel suolo

comune non solo la superficie,

sulla qu ale insis te il pian o terra,

ma tutta la porzione d i terren o si­

ta in profondità, alla base del fab­

bric ato, e ricompressa nell e fond a­

menta; 5) è da cons iderarsi tett o

"condominiale" l'insieme di tu tte

le opere con compito d i protezio­

ne dagli agenti a tmosferici e collo­

cate nella linea , anche virtuale,

corrispondente al suolo di cui ai

punti 3 e 4.
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